LE PREMESSE STORICHE DELLA NOSTRA SOTTOSEZIONE

La storia dell'Unitalsi Nazionale risale all'inizio del secolo scorso, ma solo nel 1986 si arriva alla  costituzione ufficiale della sottosezione di Sovana. 

Prima di quel momento abbiamo diversi documenti in cui si fa riferimento all'associazione 'Unitalsi' che nella nostra diocesi era sconosciuta.

Nel nostro archivio ritroviamo una lettera del marzo 1957 nella quale l'allora Vescovo di Sovana-Pitigliano Pacifico Giulio Vanni, su richiesta  di S.E. Mons. Luigi Travaglia Arciv. Di Cesarea di Palestina Presidente Generale dell'Unitalsi, nominava delegato diocesano Unitalsi  un sacerdote della diocesi con l'incarico di proporre agli ammalati  il pellegrinaggio a Lourdes.
Riportiamo il testo della lettera del 5 marzo 1957 :

Eccellenza Reverendissima,

Preso nelle spire degli affari della diocesi ho ritardato la mia risposta alla venerata lettera menzionata al Protocollo.

Benché questa Diocesi essendo così periferica e fuori delle grandi vie di comunicazione non abbia altro che modeste possibilità di poter organizzare Pellegrinaggi, ben volentieri ho designato uno dei miei sacerdoti, più vicini al Centro Diocesi più adatto per servire di collegamento col Rev.mo Presidente della Sezione Toscana dell'UNITALSI, Mons. Giulio Facibeni.

Il designato è il sacerdote don Enzo Baccioli Arciprete di Sorano (Grosseto)

E' un giovane sacerdote, assai zelante, provvisto anche di un mezzo motorizzato, che potrà assolvere il compito assegnato.

Nella Fiducia di poter mandare anche da questa Diocesi qualche ammalato al Santuario di Lourdes ove ebbi io stesso la gioia di presiedere il pellegrinaggio Genovese-Ligure, ringrazio della gentilezza e del pensiero avuto per questa povera diocesi.

Con i sensi della mia devozione e stima mi confermo.




Dell'Eccellenza Vostra Reverendissima





Dev.mo nel Signore





+ Pacifico Giulio Vanni ofm





Arcivescovo-Vescovo di Sovana Pitigliano

La 'curiosità' storica legata a questo documento è relativa al fatto che il Rev. don Enzo Baccioli, contattato dal nostro gruppo di lavoro, per la stesura di questo libro, per avere ricordi e notizie più precise, ci riferisce di non essere mai venuto a conoscenza di questo incarico. 

A conferma del fatto non abbiamo alcuna notizia di attività svolta fino al 1978. Il 5 marzo di quell' anno, infatti, ritroviamo la notizia di una nuova nomina nella persona del Rev. don Pier Luigi Mattei, recentemente scomparso, inviata allo stesso dal Presidente Regionale Toscano Mons. Oliviero Poli. 
Ritroviamo scritto:

Il nostro Assistente Regionale Ecc. Antonio Ravagli, mi comunica la designazione che il Vescovo di Sovana-Pitigliano ha fatto nella sua persona, quale assistente ecclesiastico della nostra formazione la sua diocesi.
Mentre questo Consiglio di Presidenza Regionale si rallegra e Le formula i migliori auspici per un proficuo lavoro, mi metto a Sua disposizione per qualsiasi informazione e collaborazione.

La lettera poi continua con una informazione interessante perché viene data comunicazione al Rev. don Mattei, da parte di Mons. Poli, che dice: "ho già segnalato il Suo nome alla nostra Dama Aimeèe Corsini di Porto Ercole, la quale, spero, si sia già fatta viva."

In quel periodo infatti era la sig. ra Corsini la referente della Sottosezione di Grosseto, visto, appunto, che nella nostra diocesi non era presente una Sottosezione costituita.
Abbiamo anche ritrovato il documento che ne formalizza la 'nomina':

Sentito il parere favorevole della Presidente di Sottosezione [di Grosseto], questo Consiglio è ben contento che Lei -sig.ra Aimèe Corsini- svolga le funzioni di Capo Gruppo per Porto S. Stefano - Porto Ercole -Orbetello

In diocesi data l'assenza di un incaricato Unitalsi, i piccoli gruppi desiderosi di partecipare al pellegrinaggio a Lourdes  si univano alla sottosezione di Grosseto. Ritroviamo infatti che "in assenza di persona designata i piccoli gruppi si associarono alla vicina Sottosezione di Grosseto quando desiderarono venire con noi in pellegrinaggio"

Fiorella Verdili di Porto S. Stefano racconta che, ancor prima del 1979, un piccolo gruppo di dame approdò a Lourdes sotto le insegne dell’Unitalsi. Lei stessa, dopo due esperienze nel 1972 e nel 1973, vissute come pellegrina a Lourdes con l’Opera Romana, prende contatti  “con Grosseto, dove l’associazione già operava tramite la referente signora Elena Pessina, donna dal carattere forte, al tempo stesso insegnante dolcissima e esemplare. Grazie alle oblazioni dei Santostefanesi riusciamo ad organizzare il primo viaggio a Lourdes, orgogliose ed emozionate d’indossare per la prima volta la divisa delle sorelle […]. A quel primo viaggio ne sono seguiti poi tanti altri.”
LA NASCITA DELLA SOTTOSEZIONE DI SOVANA

Possiamo quindi affermare che fino al 1986 l'Unitalsi, nella nostra diocesi, ha avuto una presenza sporadica e limitata, ma non per questo meno importante per la sua capacità di suscitare emozioni e di far vivere la fede, la speranza e la carità del Vangelo.
La vera nascita della sottosezione si ebbe per decisione dell'allora vescovo della diocesi Eugenio Binini che, con una lettera del 4 gennaio 1986, chiede al Presidente Regionale  Mons. Poli,  la  nomina di un Commissario
:
Volendo costituire una Sottosezione Diocesana UNITALSI, sono a pregarla, Monsignore, di voler nominare Commissario il sig. Stefano Busonero di Porto S. Stefano e Assistente Ecclesiastico Mons. Angelo Comastri, Arciprete di S. Stefano in Porto S. Stefano.
La nomina non si fa attendere. La Sezione Toscana invia la lettera di nomina del Commissario:
In ottemperanza alle norme e alle facoltà decretate dallo Statuto e dal Regolamento U.N.I.T.AL.S.I., verificandosi, nella Diocesi di Sovana e Pitigliano, quanto contemplato dalle  "Norme esplicative in applicazione del Regolamento per le votazioni degli organi direttivi! (N.5).


il Presidente della Sezione Toscana Unitalsi, visto il benestare 



dell'Ordinario Diocesano di Sovana e Pitigliano,



visto il nulla-osta della Segreteria Nazionale Unitalsi,



sentito  il parere favorevole del Consiglio della Sezione,



nomina il socio Stefano Busonero
COMMISSARIO della Sottosezione Unitalsi della Diocesi di Sovana e Pitigliano, (Grosseto).

Eserciterà le mansioni fruendo dei diritti e dei doveri, con uguale spirito e zelo, che lo Statuto richiede e attribuisce ai Presidenti di Sottosezione.

Rimarrà in carica "sino al raggiungimento dell'Assemblea minima, voluta dal Regolamento: "a tal punto si indirranno le normali elezioni statutarie". .

Il Segretario





Il Presidente della Sezione

(Gabriele Giovanna)



       
(Oliviero Poli) 
Stefano Busonero ricorda bene quel periodo e soprattutto il momento della proposta fatta dal suo parroco.
E’ lui stesso a raccontarcelo:

"Era il 1984, una sera fredda e un po' piovosa di fine inverno; finito il lavoro, prima di tornare a casa, ero passato un momento in Chiesa… Me ne stavo seduto ad una delle ultime panche, la Chiesa deserta e semibuia, quando dalla porta della canonica uscì don Angelo, con il suo passo corto e veloce attraversò tutta la chiesa fino all'altare, un saluto al Tabernacolo, quindi con lo stesso passo corto e veloce tornò indietro fino alla panca dove ero seduto: "Ho in mente un progetto per gli ammalati, voglio fare un gruppo Unitalsi e penso di dare a te l'incarico di seguirlo, pregaci sopra! Ne riparleremo dopo Pasqua e senza darmi il tempo di replica, con lo stesso passo corto e veloce riprese la porta della canonica sparendo su per le scale. 

Non sapevo cosa fosse l'Unitalsi ma di certo era il primo passo per la nascita della nostra Unitalsi."

E così nasce la nostra Unitalsi!
Si chiamerà Sottosezione di Sovana perché prenderà il nome della Diocesi che al tempo era appunto Sovana-Pitigliano-Orbetello
. Solo nell’anno 1986 la diocesi cambierà nome in Pitigliano-Sovana-Orbetello,  ma per la Sottosezione rimarrà Sovana.

Stefano si mise a lavoro e formò il primo Consiglio di sottosezione  che operò dal 1986 al 1990.
Era così composto:

- Commissario: Stefano Busonero

- Vice Commissario: Vincenzo Della Monaca

- Tesoriere: Emira Verdile

- Segretario: Arturo Di Fraia

- Consigliere: Mauro Schiano

- Consigliere: Maria Isola Costagione

- Assistente Spirituale: Don Angelo Comastri

Furono anni di lavoro intenso.
Anche se l’idea del Monte si colloca in questo periodo storico (ottobre 1988), vogliamo proseguire brevemente il nostro cammino lungo la storia della nostra giovane Unitalsi fino ai giorni nostri per poi approfondire compiutamente quella che sarà l’esperienza del Monte.

Col trascorrere degli anni, intanto, 32 membri dell’Unitalsi maturano la qualifica di ‘socio’: questo permette di indire le elezioni previste dallo Statuto e di porre termine al periodo Commissariale. 
Nel Cinema parrocchiale della Chiesa Protomartire di Porto S. Stefano, viene indetta la prima Assemblea dei soci ordinari che elegge il primo Presidente della Sottosezione di Sovana nella persona di Stefano Busonero. 

Il 22 febbraio 1991 Stefano comunica alla Segreteria Regionale Toscana  il suo nuovo consiglio e i suoi collaboratori:
 IL  CONSIGLIO DAL 1991 AL 1995
 

    PRESIDENTE:                     Stefano Busonero 

   VICE PRESIDENTE:             Don Adorno Della Monaca 

   TESORIERE:                        Giovanna Dionisi 

   SEGRETARIO:                    Claudio Giovani 

   CONSIGLIERE:                     Arturo Di Fraia 

   CONSIGLIERE:                      Pier Luigi Benedetti 

 ASSISTENTE SPIRITUALE:       Don  Mariano Landini dal 1991 al 1992





         Don Mario Amati dal 1993 al 1995

Collaboratori:
Verdile Emira - Vincenzo Della Monaca - Antonietta Fanciulli - Roberto Cerulli (segretario e rappresentante del gruppo giovani) - Franco Mastini (rappresentante del gruppo di Porto Ercole) Cicirelli Franco (rappresentante del gruppo di Capalbio-Borgo Carige) - Gabriella Biondi (rappresentante del gruppo di Castell'Azzara).

Questo periodo storico è caratterizzato sicuramente dalla bellezza dei nostri "primi Monte" e dei  pellegrinaggi. Per la prima volta anche i nostri giovani promuovono un ‘campo-vacanze’ per giovani e disabili che si rivela un’esperienza di amicizia e convivenza meravigliosa.  Questa attività rientra in un più ampio disegno, voluto dall’Unitalsi regionale, chiamato ‘Progetto giovani’ al quale la nostra Sottosezione dà un impulso determinante e coraggioso promuovendo la presenza forte dei giovani nei vari pellegrinaggi e nelle altre attività dell’Unitalsi.
Nel 1996 viene eletto Presidente della sottosezione don Adorno della Monaca con il benestare del Vescovo della diocesi  S.E. mons. Giacomo Babini. 

 IL  CONSIGLIO DAL 1996 AL 2000
 

    PRESIDENTE:                     Don Adorno Della Monaca 

  VICE PRESIDENTE:             Scotto Michele 

   TESORIERE:                        Mauro Schiano 

   SEGRETARIO:                    Antonella Schiano 

   CONSIGLIERE:                    Vincenzo Della Monaca 

   CONSIGLIERE:                    Antonietta Fanciulli 

 ASSISTENTE SPIRITUALE:       Don  Mario Amati

Questo periodo è caratterizzato dai numerosi pellegrinaggi e dalla spinta energica di don Adorno, che cura particolarmente il pellegrinaggio di giugno e porta  il pellegrinaggio di settembre ai suoi massimi livelli in termini di spiritualità e bellezza. Anche il cammino del Monte prosegue con impegno e idee nuove.
Nel  2001, viene eletto Michele Scotto alla carica di Presidente. Già nell’Unitalsi dal 1986, sempre presente e attivo nelle molteplici iniziative, alla sola età di 30 anni diviene Presidente con la sua squadra.  

IL  CONSIGLIO DAL 2001 AL 2005
 

    PRESIDENTE:                     Scotto Michele 

  VICE PRESIDENTE:             Don Adorno Della Monaca 

   TESORIERE:                        Renzo Fanciulli 

   SEGRETARIO:                    Antonella Schiano 

   CONSIGLIERE:                    Antonietta Fanciulli 

   CONSIGLIERE:                    Vincenzo Della Monaca 

   CONSIGLIERE:                    Alessandro Vannucchi 

 ASSISTENTE SPIRITUALE:       Don  Sandro Lusini

Gli anni passano e l’Unitalsi va avanti. Questo periodo è caratterizzato da tante difficoltà che il nostro Consiglio affronta con determinazione, come l’aumento delle tariffe dei pellegrinaggi e i disagi dei treni, ma anche da nuovi e stimolanti esperienze come il primo pellegrinaggio in aereo con partenza da Grosseto. 
Sono anche gli anni dell’impegno diretto, nel Consiglio, di Alessandro Vannucchi, il nostro ‘Uccio’ che ci ha lasciato a causa di una tremenda malattia. Il suo sorriso e il ricordo della sua bontà, della sua carità e  della sua testimonianza cristiana,  rimarranno per sempre nei nostri cuori. 
Arriviamo poi ai nostri giorni: Michele Scotto lascia la guida dell’Unitalsi e l’assemblea elegge Antonella Schiano Presidente della sottosezione.  Insieme a lei elegge i consiglieri Renzo Fanciulli, Vittorio Mascioli e Raffaella Ferrari  ed il Consiglio risulta così composto: ……
. IL  CONSIGLIO DAL 2006 AL 2010
 

    PRESIDENTE:                     Antonella Schiano 

  VICE PRESIDENTE:             Annamaria Mazzella 

   TESORIERE:                        Michele Scotto 

   SEGRETARIO:                    Antonella Alocci 

   CONSIGLIERE:                    Renzo Fanciulli 

   CONSIGLIERE:                    Vittorio Mascioli 

   CONSIGLIERE:                    Raffaella Ferrari 

 ASSISTENTE SPIRITUALE:       Don  Tito Testi

In questi anni il Consiglio ha continuato a lavorare sulla scia delle attività già esistenti arricchendole con  nuovi momenti di incontro,  comunione e formazione spirituale durante l'arco dell'anno. 

E' sicuramente la presenza del nuovo Assistente Spirituale don Tito Testi,  parroco di Sorano, Sovana e Castell'Ottieri, che porta un'ondata di novità nell'associazione per la sua amabilità e per il modo gioioso di vivere il  sacerdozio. Grazie al suo prezioso contributo, l'Unitalsi nata nella zona del mare della nostra diocesi,  si è diffusa maggiormente anche in altri paesi del territorio diocesano. 

L'attuale Consiglio ha vissuto il 150° anniversario delle Apparizioni a Lourdes. Ecco come l'attuale Presidente Antonella Schiano ricorda questo straordinario anno:
"Credo che l'esperienza del Giubileo abbia lasciato in ciascuno di noi un segno speciale da custodire nel proprio cuore e da far fruttare nel nostro impegno quotidiano: penso al pellegrinaggio nazionale a Lourdes dei bambini e delle famiglie nel mese di giugno, esperienza straordinaria per tutti i partecipanti, al pellegrinaggio di settembre con il nostro vescovo, dove ci siamo sentiti unica Chiesa diocesana in cammino e anche per i momenti di intensa preghiera che ci ha regalato l'accoglienza in alcune parrocchie dell'Immagine della Peregrinatio Mariae."
L’IDEA DEL MONTE

Come abbiamo visto, le attività istituzionali dell’Unitalsi sono sicuramente i pellegrinaggi nei luoghi mariani. Ogni altra attività è legata all’inventiva, alla volontà alle aspirazioni della locale Sottosezione. Non esistono altri appuntamenti ufficiali se non quello dei pellegrinaggi.

Come nasce allora il ‘Monte’? Perché la nostra Unitalsi per due decenni continua a proporre questa esperienza alla sua gente?

L’idea fu il frutto di un colloquio fra due barellieri di Porto S. Stefano, Antonio Loffredo e Roberto Cerulli, che, di ritorno dalla Messa del rientro del pellegrinaggio di settembre, celebrata appunto a Porto S. Stefano, stavano riportando un ammalato a casa a Grosseto. Era l’amico Paolo Ficara.
In auto mentre parlavano gli venne l'idea di creare una nuova occasione di incontro con gli ammalati.
“Ricordo benissimo quel viaggio in macchina. Antonio guidava ed io ero dietro. Eravamo con la Fiat Ritmo di Mecone. Parlavamo della bellezza del pellegrinaggio. Per me, quello dell’88 era il primo. Antonio rilevava che il nostro impegno non poteva limitarsi ad un pellegrinaggio all’anno e a una Messa. Bisognava trovare e creare altri momenti. Parola dopo parola, nacque l’idea di inventarsi una piccola Lourdes, dove gli ammalati potevano stare un po’ insieme e vivere un’esperienza di fede. In quegli anni c’era il C.V.S.
 che proponeva gli esercizi a Re (Novara) ma era un’esperienza lontana e diversa: noi pensavamo a qualcosa nella nostra zona. Dove potevamo trovare  questo luogo di incontri? Ricordo che dissi ad Antonio: -Qualche tempo fa don Adorno
, ci ha portati al monte nell’edificio accanto ai frati per fare un ritiro. C’è un bel salone e sopra ci sono anche delle camerette perché l’abbiamo usate per confessarci. Sul retro c’è un prato e un ampia zona all’aperto. 
Cominciammo a viaggiare con la mente, a immaginare quanti posti letto ci potevano essere e quali altre cose utili al nostro progetto e chilometro dopo chilometro il nostro viaggio si faceva sempre più interessante e cominciava anche a crescere l’entusiasmo. Di ritorno da Grosseto decidemmo di presentare questa proposta a don Angelo e di farci accompagnare da Emira, che prese l’appuntamento con don Angelo per proporgli questa nostra  idea".
All’inizio volevamo chiamarla ‘la piccola Lourdes’ e sicuramente per presentarla e dare l’idea alla gente fu data questa semplice spiegazione. Con il tempo,  però la nostra esperienza prese la sua identità e a nessuno, oggi, viene da chiamarla ‘la piccola Lourdes’, ma semplicemente ‘il Monte’. Cio' significa che si tratta di un’esperienza radicata, che ha una sua identità e originalità.
COSA E’ DUNQUE IL MONTE?

Il Monte è un'esperienza di comunione e di fede, aperta a tutti,  dove si  respira un clima gioioso e sereno che invita  ad essere presenti con un cuore "tenero" e attento ai bisogni dell'altro. 

Per chi dedica il suo tempo e le sue energie,  "vivere il monte" significa abbandonare gli impegni della vita quotidiana per dedicarsi all'altro nella cura della persona e nell'ascolto  e contemporaneamente offre la possibilità di compiere un viaggio interiore per ritrovare Dio nel servizio al malato, nelle liturgie, nella semplicità e nella gioia dell'amicizia. 

Per i malati e  gli anziani "vivere il monte" significa uscire dalle quattro mura domestiche, ritrovare vecchie amicizie, abbandonarsi  con umiltà nelle mani di Dio e dei volontari per  vivere in pienezza un'esperienza di fede e di fraternità  il cui ricordo spesso li accompagna per tutto l'arco dell'anno.

Le quattro giornate al Monte Argentario sono scandite dai vari momenti liturgici guidati dai  sacerdoti  che  seguono un tema pastorale che orienta il cammino spirituale dell'associazione: le lodi mattutine, i rosari, la liturgia penitenziale del primo giorno con le confessioni, la liturgia della Luce, la Via Crucis, la Messa solenne celebrata dal vescovo e la Processione Eucaristica, le testimonianze di vita e di fede. 
 Il Monte è un'esperienza di Chiesa dove la preghiera dà spessore e significato al nostro stare insieme, ma è anche ricco di momenti di festa che rallegrano gli animi di chi partecipa e fanno gustare la gioia di stare insieme. Chi non ricorda le serate con la rappresentazione della "Corrida", le scenette de "Li Bindoli", il concerto della Banda musicale, la simpatica e divertente rappresentazione di "Pinocchio", il coinvolgente concerto di don Giosi, la proiezione di filmati vari su Lourdes, la partita di calcio , il Karaoke  ecc.? 

Per la nostra associazione diocesana il Monte rappresenta sicuramente l'esperienza più impegnativa per la responsabilità, per l'impiego di energie e di materiale e per il coinvolgimento di molte persone.

Alcuni mesi prima di maggio si mette in moto la macchina organizzatrice del Monte con incontri logistici e decisionali.

Le date del Monte vengono stabilite con largo anticipo e comunicate subito ai Padri Passionisti per la prenotazione del convento, così come le date dei diversi incontri di carattere spirituale e  formativo riservate in particolare al personale in servizio.

Viene preparato il programma del Monte  nel quale ci sono alcuni appuntamenti intoccabili e presenti fin dalla prima edizione: la Via Crucis, la solenne Messa e Processione Eucaristica  e già da diversi anni la Liturgia della Luce.

Una volta stilato, il programma viene inviato ai barellieri e alle dame, ai malati e ai pellegrini che sempre numerosi si uniscono alle nostre iniziative e ai sacerdoti della diocesi per invitare tutti a vivere l'esperienza.

� Analoga lettera datata 11 luglio 1979 fu inviata infatti alla sig. Aimèe Corsini con la quale il Presidente Regionale Mons. Poli comunica l'avvenuta nomina del Rev. Don Luigi Mattei


� Lettera del Presidente Regionale Mons. Poli indirizzata alla Dama Corsini datata 25 giugno 1979


� Lettera del Presidente Regionale Mons. Poli indirizzata al rev. Don Luigi Mattei datata 11luglio 1979


� Il Commissario è una figura straordinaria prevista, tra l'altro, laddove non è possibile procedere alla normali elezioni del Presidente in quanto non esistono soci per eleggerlo.


� Nel 1981 da Sovana Pitigliano diventa Sovana Pitigliano Orbetello; il 30 settembre 1986 assume l'attuale nome di Pitigliano Sovana Orbetello





� Centro Volontari della Sofferenza. Associazione di diffusione dell'apostolato per la valorizzazione della persona sofferente, che realizza quella "unione mondiale degli ammalati" così come volle il Fondatore dell'opera mons. Luigi Novarese.


� Al tempo don Adorno Della Monaca era vice parroco a Porto S. Stefano e durante l’anno portava spesso i gruppi dei giovani al Centro dei Passionisti per un ritiro spirituale e le confessioni.





